
  

A.C.E.R.  

Agenzia Campana per l'Edilizia Residenziale 

********** 

  

DELIBERA N.  90/235 
OGGETTO: Approvazione del rendiconto anno 2025 – destinazione 

avanzo. 

SEDUTA 

DEL:30/04/2026 
  

 

Premesso che 

Il Bilancio di Previsione per il triennio 2025 – 2027 è stato approvato con Delibera del Consiglio di 

Amministrazione n. 71/185 del 20/12/2024; 

Con determina n. 41 del 13/04/2026 è stata approvata la proposta di rendiconto per l’anno 2025 ed inviata 

al Collegio dei Revisori per l’espressione del competente parere; 

Con l’approvazione della suddetta proposta di rendiconto, l’esercizio finanziario 2025 chiude con un 

risultato di amministrazione libero pari ad €   11.251.389,76  come evidenziato dall’Allegato 10/A; 

Tale avanzo è fortemente influenzato dall’approvazione, con la Delibera di Giunta regionale n. 812 del 29 

dicembre 2023 (BURC n. 93 del 29.12.2023) del Regolamento regionale n. 2/2023 “Modifiche al 

Regolamento regionale 28 ottobre 2019, n. 11 (Nuova disciplina per l'assegnazione, per la gestione e per 

la determinazione dei canoni di locazione degli alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica), che ha avuto, 

come primo impatto, un aumento della fatturazione dei canoni di locazione ; 

Tuttavia, poichè il 2025 è stato il primo anno di applicazione della suddetta riforma,  considerando anche 

l’incertezza che ha accompagnato l’applicazione delle nuove norme, gli incassi di competenza del 2025 

sugli aumenti dei canoni locativi sono stati inferiori alle previsioni. 

L’accantonamento al FCDE effettuato con il rendiconto 2025 è stato calcolato seguendo le disposizioni in 

materia, applicando il sistema della media semplice dei residui iniziali degli ultimi 5 anni; pertanto non 

riflette il citato rallentamento degli incassi registrati nel corso del 2025. 

Per tale motivo il C.d'A. sarà chiamato a deliberare sulla quota di avanzo di amministrazione anno 2025 

da destinare ad  integrazione del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità di tale anno.  

Con relazione del 27 aprile 2026, assunta al protocollo ACER in data 28 aprile 2026 al n. 70108, il 

Collegio dei revisori esprimeva parere favorevole alla proposta di approvazione del rendiconto 2025, 

rappresentando, al contempo: 

l’esigenza di garantire la copertura finanziaria per un congruo adeguamento del FCDE, a fronte 

dell’incremento della morosità registrato nell’anno 2025; 



l’esigenza di garantire copertura finanziaria agli interventi del PNRR che rischiano il definanziamento; 

l’esigenza di garantire  copertura finanziaria ai debiti fuori bilancio ed alla salvaguardia degli equilibri di 

bilancio. 

Alla luce anche di tali raccomandazioni, si da atto di quanto segue: 

 

  

Debiti fuori bilancio e passività potenziali da contenzioso.  

In relazione alla ricognizione dei debiti fuori bilancio, si rappresenta, innanzitutto, che, per ACER,  le 

uniche fattispecie debitorie consistono in provvedimenti giudiziari negativi, in tutto o in parte, per l’Ente  

(sentenze, decreti ingiunti, etc.). Non è stato possibile acquisire le relazioni da parte di tutti i Dirigenti, 

avendo raccolto comunque quelle relative ai Dipartimenti  di Avellino, Benevento e Caserta. Il 

completamento di tale ricognizione avverrà a breve ma, comunque, dopo l’approvazione del rendiconto 

2025. In ogni caso, si è effettuata una stima prudenziale, in eccesso, della spesa  che risulterebbe da tale 

ricognizione, pari ad euro 1.200.000,00. L’ammontare totale delle passività potenziali ricognite 

dall’Avvocatura, è pari ad euro 23.961.136,72, che diventano 13.580.873,19 al netto della quota di 

competenza degli Iacp campani in liquidazione. Quest’ultimo importo, sommato alla stima dei debiti fuori 

bilancio, è pari ad euro 14.780.873,19, che risulta abbondantemente coperto dal Fondo contenzioso 

accantonato nel risultato di amministrazione 2025. Inoltre, nelle previsioni del bilancio triennale 2026-

2028, per la copertura di passività da contenzioso, risulta stanziata la cifra complessiva di euro 

4.740.191,17. Pertanto, può concludersi che i debiti fuori bilancio e le passività per potenziali debiti fuori 

bilancio da contenzioso sono adeguatamente coperte, financo per la quota relativa agli Iacp, i quali ultimi 

vi devono far fronte con le risorse dei rispettivi bilanci, per cui l’eventuale  solidarietà, da parte di ACER, 

alla copertura di tali debiti non avrebbe nemmeno modo di concretizzarsi. 

 

  

Fondo crediti di dubbia esigibilità  

La quota dei mancati incassi sugli incrementi dei canoni locativi abitativi ERP anno 2025, non coperta dal 

FCDE stanziato nel risultato di amministrazione anno 2025, può essere adeguatamente coperta con la 

destinazione di parte dell’avanzo di amministrazione relativo a tale anno. All’uopo, la decisione relativa a 

tale destinazione può essere anche rinviata all’esito di apposita campagna di sensibilizzazione dell’utenza 

locativa di riferimento. 

   

Completamento copertura finanziaria lavori in Salerno alla Via Picarielli e alla Via dei Mille.  

Con nota prot. 69468 del 27/04/2026, il Dirigente del Servizio Speciale PNRR chiedeva di individuare 

idonee risorse finanziarie per coprire l’importo di euro 1.270.000,00 necessario a completare il quadro 

delle risorse dedicata all’intervento in questione, rappresentando l’urgenza di provvedere. A fronte di tale 

richiesta la soluzione più rapida risulta essere quella di finanziare tale importo a valere sulle risorse 

accantonate ex L. 560/93 ed ex fondi CER di provenienza Iacp di Salerno, all’uopo ancora disponibili, già 

stanziate tra le entrate del bilancio di previsione in essere, annualità 2026. Poiché tali risorse ammontano 

ad euro 13.761.369,55, la relativa quota ancora disponibile delle stesse, al netto dell’utilizzo qui proposto, 

ammonta ad euro 12.491.369,55. Tale ultima cifra, come già proposto, va destinata alla copertura delle 

eventuali passività derivanti dal definanziamento degli interventi PNRR, come appresso meglio 

specificato. 

   



PNRR  

Come riportato nella Relazione tecnica al rendiconto 2025, l’Ufficio Speciale PNRR ha rappresentato 

che, in caso di definanziamento di taluni interventi PNC e PINQuA, maturerebbe una passività 

complessiva di euro 17.912.501,75. Come riferito in precedenza, questa eventualità è stata già considerata 

ed è stata individuata una copertura finanziaria per euro 12.491.369,55  a valere sulle risorse accantonate 

ex L. 560/93 ed ex fondi CER di provenienza Iacp di Salerno, all’uopo ancora disponibili. Trattasi di 

un’evenienza estrema in quanto è noto che la Regione Campania si è attivata per coprire gli interventi a 

rischio definanziamento attraverso una riallocazione di fondi FESR. All’eventuale passività che dovesse 

rivelarsi per una quota eccedente questa copertura finanziaria, può farsi fronte con parte dell’avanzo di 

amministrazione anno 2025 e/o con la decisione di non iniziare o proseguire taluni interventi.  

Alla stregua delle analisi che precedono, può attestarsi la tenuta dei conti dell’Ente e la relativa capacità 

di far fronte alle fattispecie negative in questione, per cui le raccomandazioni del Collegio dei revisori 

trovano adeguato riscontro nelle soluzioni proposte.  

Quanto sopra premesso 

DELIBERA 

 

1) Approvare il   Rendiconto per l’esercizio 2025 con tutta la seguente documentazione contabile allegata: 

Relazione Tecnica al rendiconto di gestione 

Nota Integrativa 

Allegato 10 

PEG Entrate 

PEG Spese 

Dati Siope Entrate e Spese 

Dati contabili analitici 

Piano degli indicatori 

Prospetto dettagliato di calcolo del FCDE 

Dettaglio del Fondo di Garanzia dei Debiti Commerciali  

Relazione e indice di tempestività dei pagamenti anno 2025 

Prospetto  dei pagamenti eseguiti dopo la scadenza dei termini 

Relazione del Collegio dei Revisori 

  

2) di fornire copertura al completamento dell’intervento in Salerno alla Via Picarielli e alla Via dei Mille 

attraverso l’utilizzo, per euro 1.270.000,00,  delle risorse accantonate ex L. 560/93 ed ex fondi CER di 

provenienza Iacp di Salerno, dando atto che non occorre variazione del bilancio di previsione in quanto 



tali risorse e la corrispondente spesa per tale intervento erano già previste, rispettivamente,  tra le entrate e 

le spese dello stesso; 

3) di dare atto della conservazione degli equilibri di bilancio, anche alla luce delle fattispecie in 

precedenza evocate, condividendo le soluzioni prospettate per la copertura finanziaria delle stesse; 

4) di riservarsi di deliberare sulla destinazione dell'avanzo di amministrazione anno 2025. 

  

Si attesta la regolarità contabile del presente provvedimento e su tutti i documenti ad esso  allegati, ai 

sensi degli articoli 49, comma 1, 147 bis, comma 1 e 153, comma 4 del decreto legislativo n. 267/2000 e 

del vigente regolamento di contabilità, e si esprime parere FAVOREVOLE di regolarità contabile. 

 
   IL PRESIDENTE 

dott. DAVID LEBRO 

 


